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La recente elezione di
Donald Trump a presidente
degli Stati Uniti ha creato
un dibattito acceso tra so-
stenitori e contrari. Senza
entrare nel merito delle
questioni americane, è in-
dubbio che siamo di fronte
a un cambiamento che pro-
babilmente si farà sentire
anche in Europa. Tra le mol-
te dichiarazioni del presi-

dente Trump, sicuramente quelle a difesa degli
interessi commerciali nazionali trovano oggi con-
divisione anche in molti europei.

La complessità della recente P.A.C., la scarsa
attenzione alla food security europea, le con-
cessioni uni e bilaterali che compromettono le
produzioni agricole di pregio del Sud Europa, i
futuri accordi commerciali, le difficoltà oggettive
nel connotare l'origine delle produzioni a causa
delle attuali regole europee in materia non fanno
altro che aumentare la diffidenza verso una
politica comunitaria che appare sovente miope
all'evidenza dei fatti.

L'incontro organizzato a Milano dall’Ente Na-
zionale Risi per il prossimo 20 febbraio, che vedrà
riunirsi le rappresentanze degli agricoltori, dei
trasformatori e delle istituzioni pubbliche dei
paesi produttori, servirà a creare quel fronte
comune molte volte invocato, a difesa della
risicoltura europea.

Il 20 febbraio a Milano
faremo fronte comune

CASTELLO D’AGOGNA Grande successo di pubblico. Attenzione ai problemi che preoccupano i risicoltor i

Convegno ENR, partecipazione straordinaria
Presentati anche i dati sulla certificazione delle sementi e premiati i migliori moltiplicatori

Non c’era posto nemme-
no in piedi nell’aula magna
del Centro Ricerche sul Ri-
so di Castello d’Agogna in
occasione del convegno
“Sperimentazione agrono-
mica e attività sementiera
per una risicoltura di ec-
c  e l  le  nz  a” or  ga  n i  zz  a t  o
dall’Ente Nazionale Risi. Tra
gli operatori del settore ser-
peggiano non poche preoc-
cupazioni: il mondo del riso
sta attraversando un mo-
mento delicato e ogni oc-
casione di riflessione sul
comparto merita di essere
presenti. Molteplici le te-
matiche affrontate e non
tutte positive. A cominciare

dal grido d’allarme lanciato
dal Gruppo riso di Assose-
menti per le paure verso
l’imperversare di un peri-
coloso nematode (l'Aphe-
lenchoides besseyi) che, dal

2011 a oggi, ha colpito oltre
il 10% delle partite di seme
del riso; ma preoccupazio-
ne anche per il crescente
impiego di seme non cer-
tificato. I ricercatori dell’En-

te Risi hanno presentato i
lavori sull’utilizzo del sove-
scio in risaia e sui metodi di
difesa dal Fusarium, mentre
è toccato alle esperte del
Settore fitosanitario della
Regione Piemonte affron-
tare il tema delicato del ne-
matode galligeno scoperto
negli scorsi mesi in Pie-
monte e della Apheloncoi-
des bessey sempre più pre-
sente su sementi di riso.

Presentate anche le no-
vità varietali 2015-2016 da
parte delle aziende semen-
tiere e l’andamento della
produzione delle sementi di
r i s o  n e l l a  c a m p a g n a
2016/17. La mattinata si è
conclusa con la premiazio-
ne della 106ª edizione del
Concorso nazionale per i
produttori di sementi di ri-
so.
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Boom di presenze agli incontri del Servizio Assistenza Tecnica
Gli appuntamenti con i tecnici del

Servizio Assistenza Tecnica e gli
altri relatori dell’Ente Nazionale Risi
hanno evidenziato il solito grande
interesse da parte degli operatori
territoriali. Ovunque, infatti, si è
registrata una significativa parte-
cipazione.

Negli incontri organizzati nel Pa-
vese, come a Vercelli o a Novara si è
parlato di vari temi, dall’andamento
della collocazione sul mercato del
risone raccolto alle problematiche
derivanti dalle eccessive importa-
zioni di prodotto extra europeo,

della riforma della Pac come degli
aiuti previsti per il 2017 dai vari Psr
regionali. Si è evidenziato grande
interesse per il corretto utilizzo dei
fitofarmaci, per la presenza di nuovi
parassiti del riso in Italia, per le
indicazioni sulle ipotesi di semina
per il 2017, fino alla situazione dei
prodotti fungicidi e alle difficoltà
che incontra il rinnovo dell’auto-
rizzazione all’utilizzo del Triciclazolo.
Grande rilevanza è stata data anche
ai risultati di varie prove in campo
realizzate nei vari territori.

A pag. 13

Relazione Annuale, ecco la nuova edizione
Appuntamento rinnovato con la nuova edizione della “Re -

lazione annuale”. Allegata a “Il Risicoltore”, arriva in un momento
particolare, in cui i problemi di carattere economico che assillano
gli operatori del settore sono molteplici; i risicoltori italiani sono
comunque chiamati a pensare a cosa seminare sulle loro terre, a
definire quali tipi di coltivazione preferire e scegliere le strategie
per rendere più efficienti le loro aziende. E la “Relazione an-
n u a l e” giunge, allora, a proposito. Tra le novità, la riduzione delle
pagine dedicate alla parte statistica per valorizzare gli spazi
riservati alle prove in campo: non ci sono più i capitoli dedicati
all'evoluzione della superficie risicola in Italia e alle prospettive
del collocamento per la campagna in corso, ma maggiore spazio
alle prove agronomiche, di diserbo e dei fungicidi.
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Fiera in Campo a quota 40
Quella del 2017 sarà un’edizione speciale per la

storica rassegna del Centro fieristico di Caresanablot
(Vc) che si svolgerà nelle giornate del 4 al 5 marzo
prossime e che sarà preceduta, venerdì 3 marzo, da un
convegno d’inaugurazione.

I giovani dell’Anga vercellese, guidati dal presidente
Giovanni Coppo, mentre andiamo in stampa stanno
mettendo a punto gli ultimi dettagli. Alcune cose, co-
munque, sono già definite. A cominciare dal convegno
di inaugurazione del 3 marzo “Risicoltura: la situazione
economica attuale e le sfide future”, promosso dal-
l'Associazione Laureati in Scienze Agrarie di Vercelli,
che sarà incentrato sul bilancio di un’azienda risicola.

A pag. 12

Riuso della sostanza organica
sui terreni agricoli

Dal Parlamento europeo si racco-
manda l’utilizzo della sostanza orga-
nica derivante dai rifiuti come prodotto
fertilizzante; in questo modo si con-
tribuisce alla riduzione della quantità di
rifiuti, al contenimento dei consumi
energetici, al contenimento dei danni
ambientali, trasformando i problemi in
opportunità per gli agricoltori e le im-
prese. La spinta a rinnovarsi prove-
niente da Bruxelles ha consentito il
sorgere di nuove attività di impresa. Un
recente e moderno esempio di im-
pianto per la produzione di fertilizzanti
organici digestati è stato realizzato a

Vellezzo Bellini (Pv), dove è attivo un
centro per il recupero degli elementi
nutritivi ricavati da materie organiche
classificabili come rifiuti al servizio del-
le aziende agricole del territorio.

A pag. 3

I consigli del GIRE per usare
bene gli erbicidi

Il sistema colturale del riso è par-
ticolarmente esposto alle problema-
tiche della resistenza agli erbicidi. La
coltivazione di questo cereale avviene
in aree specifiche, predisposte a for-
nire i volumi di acqua necessari e, di
conseguenza, la monosuccessione è
una pratica comune. In aggiunta, la

disponibilità di principi attivi per il con-
trollo delle infestanti si è notevolmente
ridotta negli anni, impo-
nendo l’utilizzo ripetuto
di pochi meccanismi
d’azione. Ecco, allora, i
consigli del GIRE (Grup-
po Italiano Resistenza
Erbicidi) per un corretto
utilizzo degli erbicidi in
risaia.

A pag. 6

Donne & Riso premia Lucilla Giagnoni
Spettacolo ma anche momento di

riflessione. La XII edizione del Premio
Donne & Riso, svoltasi al Teatro Civico

di Vercelli, si è confermata un’occa-
sione singolare per il mondo della ri-

saia. Il riconoscimento,
consegnato dalla presi-
dente Natalia Bobba,
quest’anno è andato a
Lucilla Giagnoni (n e ll a
foto di Roberto Saras-
so), toscana d’origi ne,
novarese d’ad ozio ne,
nota al pubblico per le
interpretazioni teatrali e
soprattutto per lo spet-

tacolo progettato e realizzato da Ovest
Sesia “Tutto solo di braccia e badile”, il
racconto-epopea sul canale Cavour.

A pag. 11

L’incontro del SAT a Trino Vercellese
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Migliora la
fertilità naturale
del terreno

Elevata resa
alla 
lavorazione

Produzioni
costantemente
ad alto livello

NORMATIVE Tanti i problemi legati alla carenza di sostanza organica nei suoli agricoli, specialmente in risaia

Riuso della sostanza organica sui terreni agricoli
Si riducono i rifiuti e si contengono i consumi energetici e i danni ambientali. Opportunità per gli agricoltori e per le imprese
Alberto Massa Saluzzo*

La Proposta di Regola-
mento del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del
marzo 2016 stabilisce nor-
me relative alla messa a di-
sposizione sul mercato di
prodotti fertilizzanti recanti
la marcatura CE.

La norma, che origina da
uno dei principi fondamen-
tali definiti nel pacchetto
sull’economia circolare del
dicembre 2015 relativo al
reimpiego in agricoltura dei
concimi organici ottenuti
dai rifiuti, raccomanda l’uti-
lizzo della sostanza organi-
ca derivante dai rifiuti come
prodotto fertilizzante ele-
vando tali materiali alla stes-
sa “dignit à” attribuita ai tra-
dizionali concimi minerali; in
questo modo si contribui-
sce alla riduzione della
quantità di rifiuti, al conte-
nimento dei consumi ener-
getici, al contenimento dei
danni ambientali, trasfor-
mando i problemi in oppor-
tunità per gli agricoltori e le
imprese.

Si conside-
ri, per fare un
esempio, che
l’a gr i co ltur a
europea im-
porta annual-
mente circa 6
milioni di ton-
nellate di con-
cime fosfati-
co del quale
a l m e n o  i l
30% potreb-
be essere so-
stituito da ri-
fiuti organici
p  rove n i  e  nt  i
dal ciclo di
produzione e di consumo
degli alimenti, sfruttando in
questo modo preziose ri-
sorse secondarie, di prove-
nienza nazionale, che diver-
samente devono essere
stupidamente smaltite in di-
scarica.

I problemi legati alla
carenza di sostanza
organica nei suoli agricoli

D’altra parte, sono ben
noti i problemi legati alla ca-

renza di sostanza organica
nei suoli agricoli, situazione
che determina la rapida per-
dita di fertilità dei terreni col-
tivati, la perdita di suolo per
erosione, l’incapacità di
trattenere l’acqua, la pro-
gressiva scomparsa di bio-

diversità nel
terreno, l’ina-
ridimento. E’
un fatto natu-
rale di cui bi-
sogna pren-
dere rapida-
m e n t e  c o-
sc ienza :  l a
chiusura delle
stalle, la spe-
ci al iz zaz io ne
delle mono-
colture, l’i n-
terruzione de-
gli avvicenda-
menti vengo-
no consentiti

dalla modernizzazione po-
tente dei mezzi di produ-
zione, dai concimi minerali,
dalla meccanizzazione, dal-
la genetica, ma la fertiliz-
zazione del suolo non può
prescindere dalla sostanza
organica.

L’apporto della sostanza
organica in campo, un tem-
po legato all’attività com-
plessiva della cascina, risul-
ta attualmente quasi sem-
pre interrotto nella comune

gestione aziendale, in mo-
do particolare nelle aziende
risicole, per cui diviene ne-
cessario somministrare
sotto forma di concime mi-
nerale gli elementi nutritivi
asportati annualmente dal
raccolto; tale pratica rende
la produzione agricola for-
temente dipendente dai
concimi di importazione,
rappresenta un forte costo
economico per l’azienda e
genera sui suoli gli effetti
negativi di lungo periodo le-
gati all’incapacità di conser-
vare la fertilità.

Si consideri che le nor-
mative ambientali attual-
mente in vigore obbligano a
raccogliere gli scarti di la-
vorazione e a separare gli
agenti inquinanti dagli sca-
richi degli allevamenti o del-
le fognature mediante im-
pianti di depurazione, ren-
dendo di conseguenza di-
sponibili gli elementi nutri-
tivi in forma relativamente
concentrata nei fanghi di
depurazione e nei rifiuti; è in
questo modo possibile riat-
tivare un circolo virtuoso in-
teso a riutilizzare sui terreni
coltivati gli elementi nutritivi
asportati dal raccolto, in
modo del tutto simile a
quanto accadeva un tempo,
quando l’utilizzo del raccol-
to e il consumo dei prodotti

avvenivano in cascina.
Restituire al processo di

coltivazione la propria cir-
colarità, ovvero conservare
la fertilità dei terreni agricoli
concimando con la sostan-
za organica derivata dal ci-
clo di consumo degli ali-
menti, può restituire auto-
nomia e ricchezza alle aree
agricole, riducendo l’inqui-
namento da nitrati e fosfati
e contribuendo economica-
mente a rafforzare un set-
tore che soffre la particolare
volatilità dei mercati. Occor-
re in questo senso consi-
derare che al giorno d’oggi
la sostanza organica dispo-
nibile in grandi quantità è
rappresentata anche da di-
gestati provenienti da rifiuti,
ossia con prodotti organici
in linea con aspetti ricono-
sciuti dell’economia circo-
lare per la produzione di ri-
sorse biologiche rinnovabili
e per la trasformazione di
tali risorse e dei rifiuti in
prodotti a valore aggiunto.

L’impianto realizzato a
Vellezzo Bellini

La spinta a rinnovarsi pro-

veniente da Bruxelles ha,
dunque, potuto consentire
il sorgere di nuove attività di
impresa. Un recente e mo-
derno esempio di impianto
per la produzione di ferti-
lizzanti organici digestati da
utilizzarsi sui
terreni è stato
realizzato a
Vellezzo Belli-
ni (Pv), dove è
attivo un cen-
tro per il recu-
pero degli ele-
menti nutritivi
r i c ava t i  d a
materie orga-
niche classifi-
cabili come ri-
fiuti al servi-
z i o  d e l l e
aziende agri-
cole del terri-
torio.

I materiali
organici in in-
gresso ven-
gono raccolti presso indu-
strie agroalimentari e im-
pianti di depurazione degli
scarichi fognari urbani, cui si
aggiungono i materiali pro-
venienti dalla raccolta dif-
ferenziata e gli scaduti ali-
mentari. Il centro per il re-
cupero e il riutilizzo degli
elementi nutritivi di Vellezzo
Bellini consentirà la fertiliz-
zazione e il miglioramento
della fertilità dei suoli, senza
la necessità di introdurre
concimi chimici in una si-
gnificativa area cerealicola
di circa 5.000 ettari.

L’impianto attiva una di-
gestione anaerobica termo-
fila di tali materiali (con tem-
peratura di 55°C) per la du-
rata di almeno 20 giorni;
l’elevata temperatura con-
sente l’igienizzazione e la
deodorizzazione del mate-
riale digestato sino a otte-

nere un prodotto bilanciato,
pompabile, che consente di
stimolare la fauna batterica
del suolo.

La capacità fertilizzante
del prodotto che viene omo-
geneamente ottenuto è pari
a 6,0 kg/t tal quale di azoto.
4,2 kg/t tal quale di fosforo
(P2O5). 0,7 kg/t tal quale di
potassio (K2O); con tali
quantità è possibile sommi-

nistrare le uni-
tà fertilizzanti
desiderate a
seconda della
varietà di riso,
più o meno
sensibili alle
c on ci ma zi on i
azot ate.

Nello stes-
so tempo, la
co nce nt raz io-
ne di metalli
pesanti nel di-
gestato rima-
ne in linea con
quella previ-
sta nei mate-
riali ammen-
danti e risulta
n o t evo l m e n-

te inferiore alla concentra-
zione ammessa dalla legge
per l’utilizzo in agricoltura
dei fanghi di depurazione.

Interessante, infine, è il
sistema di distribuzione
messo a punto per la dif-
fusione di tali materiali, resa
costante ed omogenea per
garantire la perfetta unifor-
mità di fertilizzante sull’in-
tero appezzamento da si-
stema GPS e pompa volu-
metrica a flusso variabile in
funzione della velocità di
avanzamento del trattore;
per massimizzare l’e ffe tt o
fertilizzante del prodotto ri-
ducendo al minimo le emis-
sioni ammoniacali e odori-
gene, si ricorre all’iniezione
diretta nel suolo alla pro-
fondità di circa 15 cm, con
azione di dissodamento del
t e rr e n o .

*Dottore Agronomo

t
L’agricoltura europea
importa annualmente

circa 6 milioni
di tonnellate di concime

fosfatico del quale
almeno il 30% potrebbe
essere sostituito da rifiuti
organici provenienti dal
ciclo di produzione e di
consumo degli alimenti

t
Restituire al processo

di coltivazione la propria
circolarità, ovvero

conservare la fertilità
dei terreni agricoli

concimando
con la sostanza

organica derivata
dal ciclo di consumo
degli alimenti, può

restituire autonomia
e ricchezza

alle aree agricole

L’impianto per la produzione di
fertilizzanti organici digestati da
utilizzarsi sui terreni realizzato a
Vellezzo Bellini
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IMPIANTI ESSICAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE,

PULITURA E 
STOCCAGGIO CEREALI

CASTELLO D’AGOGNA Centro Ricerche stracolmo per parlare di “Sperimentazione agronomica e attività sementiera per una risicoltura di e

Folla di risicoltori al convegno dell
Presentate le ricerche sull’utilizzo del sovescio e sulla difesa dal Fusarium. Preoccupa la diffusione del nematode galligeno

t
Tra gli operatori del settore serpeggiano non poche
preoccupazioni. Il mondo del riso sta attraversando
un momento delicato e ogni occasione di riflessione

sul comparto merita di essere presenti. Grido
d’allarme dei sementieri per il riuso delle sementi

Centinaia di risicoltori, semen-
tieri e operatori del settore. L’ele -
mento più significativo del conve-
gno svoltosi lo scorso 2 febbraio
presso il Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna è senza dub-
bio l’eccezionale partecipazione.
L’aula magna del CRR era gremita
con decine di persone che non han-
no trovato posto a sedere. Sicu-
ramente il tema del convegno, or-
ganizzato dall’Ente Nazionale Risi
(ENR) in collaborazione con il Con-
siglio per la Ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’Economia Agraria
(CREA) con il contributo di Asso-
sementi e dell’Associazione Se-
mentieri Mediterranei, e condotto
dal direttore generale di ENR, Ro-
berto Magnaghi, era interessante:
“Sperimentazione agronomica e
attività sementiera per una risicol-
tura di eccellenza”. Ma la folta pre-
senza è senza dubbio anche segno
che il settore sta attraversando un
momento delicato e ogni occasio-
ne di riflessione sul comparto me-
rita di essere presenti per carpire
quelle informazioni che possono
essere utili alla conduzione delle

aziende.
Molteplici le tematiche affron-

tate e non tutte positive.
A cominciare dall’intervento di

Massimo Biloni, coordinatore del
Gruppo riso di Assosementi, l’as -
sociazione che rappresenta le ditte
sementiere in Italia, il quale ha lan-
ciato un vero e proprio grido d’al -
larme per il suo settore: prima, ma-
nifestando le sue paure verso l’im -
perversare di un pericoloso nema-
tode (l'Aphelenchoides besseyi)
che dal 2011 a oggi ha colpito oltre il
10% delle partite di seme del riso;
poi, stigmatizzando il crescente
impiego di seme non certificato,
un fenomeno che, secondo le sti-
me di Assosementi, ha ormai rag-
giunto il 30% delle superfici col-
tivate. «Mentre crescono le super-
fici coltivate a riso - ha sostenuto
Biloni - i quantitativi certificati di
semente segnano il passo, indice
di un sostenuto ricorso al reim-
p i e g o ».

La parola è poi passata ai ricer-
catori dell’Ente Risi. Marco Roma-
ni ha presentato l’“Esperienza di
utilizzo del sovescio in risaia”, un

argomento già affrontato su que-
ste pagine nell’uscita dello scorso
novembre. Romani ha dimostrato
come l’uso di leguminose inter-
calari da sovesciare prima della se-
mina della coltura principale rap-
presenta un’opportunità di miglio-
ramento delle prestazioni produt-
tive dell’attività risicola durante tut-
ta la fase della lavorazione. Resta-
no ancora da indagare gli aspetti
ambientali e le conseguenze sulla
fertilità dei suoli e nella coltivazione

biologica.
“Metodi di difesa da Fusarium

spp” è stato, invece, l’argomento
affrontato da Simone Silvestri
(ENR). Si tratta di un fungo respon-
sabile di varie malattie del riso che
provoca notevoli danni alla coltura.
In particolare si è esaminato il “ba -
k a n ae”, presente nelle nostre ri-
saie, che provoca l’allungamento
del culmo delle piante, l’aumento
dell’angolo della intersezione fo-
liare, clorosi, assenza o riduzione

IL RICONOSCIMENTO Alla 106ª edizione promossa da Ente Nazionale Risi e CRA-SCS hanno partecipato ben 170 moltiplicatori

Ecco gli undici premiati del Concorso per i produttori di sementi
Nel 2016 è stato bandita la 106ª

edizione del Concorso nazionale
per i produttori di sementi di riso.

Visto il buon riscontro registrato
negli ultimi due anni, gli enti pro-
motori - Ente Nazionale Risi e
CRA-SCS (ex ENSE) - hanno con-
fermato la scelta di inserire la
cerimonia di premiazione dei mol-
tiplicatori, che si sono distinti per la
qualità del seme prodotto, all’i n-
terno del convegno dedicato a tutti
i risicoltori che, essendo gli uti-
lizzatori finali delle sementi cer-
tificate, sono i soggetti più in-
teressati a conoscere le eccellenze
della produzione sementiera.

All’ultimo concorso hanno par-
tecipato 170 moltiplicatori, 11 dei
quali hanno ricevuto uno dei primi
premi messi in palio (pannocchie,

medaglie doro, coppe d’argento e
premio “Ro n c a r o l o”), mentre ad
altri 34 sono stati consegnati at-
testati di eccellenza e qualità.

Di seguito i nomi degli 11 mol-
tiplicatori premiati: Agricola Ca’ Bo -
nelli S.r.l. – Porto Tolle (Ro); Algi
Società Agricola – Oristano (Or);
Carnevale Giampaolo, Domenico e
Giuseppe S.S. – Cozzo (Pv); Com-
pagnin Giuliano – Balocco (Vc),
Facchi Fratelli S.S. – Ve sp ola te
(No); Falchi Elisabetta Giuseppina
–Oristano (Or); Ferrari Angelo Ma-
rio – Cabras (Or); Gabutti Ema-
nuele – Sali Vercellese (Vc); Il Tor-
chio di P.A. Milanesi Alberto –
Garbagna Novarese (No); Ma-
scherpa Enrico – Mede (Pv); So-
cietà Agricola Le Valli S.S. – Carpi
(Mo).

IL CONVEGNO
Gli interventi di Marco Romani, a si-
nistra, e di Simone Silvestri (ENR),
all’incontro svoltosi al Centro Ricer-
che sul Riso. Sotto, foto di gruppo per
i moltiplicatori che si sono guadagnati
un premio speciale in occasione della
106ª edizione del Concorso nazionale
per i produttori di sementi di riso.
Nella pagina seguente, un’immagine
che testimonia la grande presenza di
partecipanti al convegno
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Ideale e costante
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dell’azoto
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e più 
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ed il terreno
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CREA-SCS I dati sulla certificazione delle sementi di riso. Nel 2016 sono stati destinati a questa coltivazione 10.763 ettari. Sul mercato 12 nuove varietà

In aumento la superficie destinata alla produzione di seme
Enrico Losi

Per il terzo anno con-
secutivo la superficie de-
stinata alla produzione di
seme è risultata in au-
mento. La superficie del
2016 è risultata in crescita
del 6% rispetto al 2015,
attestandosi a 10.763 et-
tari. Gli ettari controllati da
CREA-SCS sono stati
11.769 (erano 11.174 nel
2015), di cui 10.763 sono

stati approvati e 1.006
scartati (9%).

Come di consueto, le
principali cause dello scar-
to delle colture sono state
la presenza di riso crodo
(nel 70% dei casi a fronte
del 56% del 2015) e di
malattie (nel 20% dei casi
a fronte del 26% del
2 015 ) .

Il 53% delle colture da
seme era ubicato in Pie-
monte (55% nel 2015), il

26% in Lombardia (25%
nel 2015), l’8% in Sarde-
gna (8,5% nel 2015) e il
restante 13% in Emi-
lia-Romagna, Veneto, To-
scana e Calabria (11,5%
nel 2015).

A livello di panorama
varietale, sono state col-
tivate 131 varietà diverse
che sono state raggrup-
pate sia in relazione alle
dimensioni dell’ett arato
sia in relazione alla de-

stinazione sul mercato.
Le varietà più coltivate

sono risultate il Sole CL
(862 ha), il Barone CL (617
ha) e il Volano (572 ha).

L’analisi a livello di de-
stinazione sul mercato
evidenzia che le varietà
“lunghe A” destinate al
mercato interno coprono il
35% della superficie to-
tale, in linea con il risultato
del 2015, ma con un au-
mento di 226 ettari rispet-
to al 2015 (+6%). Seguono
le varietà “to nd e” ch e
hanno coperto il 26% della
superficie totale a fronte
del 23% del 2015 e che
fanno registrare un incre-
mento di 497 ettari rispet-
to al 2015 (+21%).

Le varietà “lunghe A” da
parboiled e “lunghe B” si
collocano entrambe al
17% della superficie to-
tale, con un calo di 424
ettari rispetto al 2015
(-19%) per le prime e un
aumento di 154 ettari ri-
spetto al 2015 (+9%) per
le seconde.

Come di consueto le
varietà “me d i e” so n o
quelle che coprono la per-
centuale minore di super-
ficie (5%), tuttavia, fanno
segnare un incremento di
148 ettari rispetto al 2015
(+41%).

Si conclude con un ra-
pido cenno alle nuove va-
rietà: quelle in prova nel

corso del 2016, ai fini
dell’iscrizione al Registro
nazionale, sono state 28,
di cui 10 erano all’inizio
dell’iter previsto, mentre
18 sono state sottoposte
al 2° e 3° anno di prova e
per 12 di esse gli esiti finali
degli esami e delle analisi
effettuate hanno dato esi-
to positivo.

Sperimentazione agronomica e attività sementiera per una risicoltura di ec c e l l e n z a”

Folla di risicoltori al convegno dell’ENR
utilizzo del sovescio e sulla difesa dal Fusarium. Preoccupa la diffusione del nematode galligeno

dell’accestimento fino alla morte
delle piante. Come intervenire?
Sulla semente, con dei trattamenti
fisici (in particolare termici) che si
stanno sperimentando ormai dal
2 012 .

Si è, quindi, affrontato il tema
delicato del nematode galligeno
scoperto negli scorsi mesi in Pie-
monte. Ne ha parlato Alba Cotro-
neo del Settore fitosanitario della
Regione Piemonte: «E’ stato se-
gnalato in Baraggia - ha spiegato
Cotroneo - in alcune camere di ri-
saia tra Vercelli e Biella. I suoi sin-
tomi sono la stentata crescita della
pianta e la presenza di protube-
ranze visibili a occhio nudo sulle
radici». Si è subito intervenuti at-

traverso la sommersione delle ca-
mere interessate perché l’acqua
blocca o quantomeno rallenta la
diffusione del nematode. «Speria-
mo di circoscriverlo in quell’area
perché provoca gravi danni - ha
concluso Cotroneo - Faremo co-
munque un monitoraggio a tap-
peto sull’area infestata perché non
si può eradicare ma sicuramente
c o n t r o l l a r e ».

La collega Loredana Carisio ha
poi parlato della “Diffusione di
Apheloncoides bessey su sementi
di riso e relativi controlli”. E’ il ne-
matode che, secondo le stime As-
sosementi, ha ormai raggiunto il
30% delle superfici coltivate, e si
può contrastare solo attraverso

l’analisi delle partite di seme. «Nel
2016 - ha sostenuto Carisio - la sua
presenza è stata riscontrata nel
19,1% dei campioni esaminati, con
percentuali più alte in Lombardia e
Ve n e t o ».

L’incontro è poi proseguito con la
presentazione delle novità varietali

2015-2016 da parte delle aziende
sementiere, l’intervento di Stefa-
no Barbieri di Sicasov, che ha pre-
sentato il “Progetto raccolta diritti
costitutore su re-impiego del seme
aziendale del riso in Italia” port ato
avanti dalla sua società, e la pre-
sentazione di Luigi Tamborini del

Centro di sperimentazione e cer-
tificazione delle sementi di Vercelli
de “La produzione delle sementi di
riso nella campagna 2016/17”.

La mattinata si è conclusa con la
premiazione della 106ª edizione del
Concorso nazionale per i produttori
di sementi di riso.

Superfici certificate ed evoluzione varietale
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M. Cormegna – C. Simonelli

È stato recentemente pub-
blicato, sulla rivista di norma-
zione tecnica Unificazione&Ce-
rificazione "U&C", un periodico
di UNI (Ente Italiano di Nor-
mazione), l’articolo del Labo-
ratorio Chimico Merceologico,
intitolato: “Amilosio nel riso se-
condo la norma UNI EN ISO
6647” (M. Cormegna, C. Si-
monelli).

“U&C” non è presente in
edicola, viene spedito a tutti i
soci UNI e si rivolge, in par-
ticolare, al mondo industriale, a
quello dei servizi e ai profes-
sionisti, ma anche agli orga-
nismi di certificazione, ai la-
boratori di prova e di taratura,
alla pubblica amministrazione,
alle università, agli enti di ri-
cerca, infine, ai consumatori.
Dal 1955 questa rivista è la
fonte di informazione e aggior-
namento sulle norme tecniche
elaborate dall'UNI che defini-
scono la qualità, la sicurezza e
la compatibilità ambientale di
prodotti, processi e servizi, l'ac-
creditamento e la certificazio-
ne.

L’articolo tratta dell’analisi del
contenuto di amilosio nel riso:
questo è un costituente del
granello molto importante per
capire il comportamento in cot-
tura delle singole varietà di riso,

e quindi la loro attitudine alle
diverse preparazioni alimentari.
Il contenuto di amilosio può
variare ampiamente da varietà
a varietà, partendo da percen-
tuali vicine allo zero per i risi
waxy (cerosi), arrivando fino a
valori superiori al 25% per le
varietà cosiddette ad alto ami-
losio. La sua determinazione
analitica ha subito diversi mu-
tamenti nel corso dei decenni,
partendo dalla prima metodo-
logia del 1943, fino ad arrivare
a l la  norma UNI EN ISO
6647:2015 di recente emissio-
ne in ambito internazionale.

Nell’articolo viene presenta-
to un excursus storico circa il

percorso normativo, avviato nel
1987 e proseguito negli anni,
fino ad arrivare alla definizione
delle nuove tecniche analitiche
SEC (Size Exclusion Chroma-
tography) che hanno consen-
tito l’emissione della recente
revisione della norma interna-
zionale ISO 6647. Si ritrova,
inoltre, una breve analisi in-
terpretativa sulle conseguenze
relative alla sua applicazione,
con le definizioni di amilosio
“a p p a r e n t e” e amilosio “a s-
s o l u t o”.

Per la consultazione integra-
le dell’articolo si rimanda al sito
www.enterisi.it alla sezione
press o alla sezione ricerca.

.

Su La7, nel programma “Ta g a d à ”, il problema dell’import dai PMA
I problemi dell’eccessiva importazione dai

Paesi Meno Avanzati e delle difficoltà del
mondo risicolo sono stati protagonisti in un
servizio televisivo della puntata del 19 gen-
naio della trasmissione di La7 “Ta g a d à ”. Il
programma condotto da Tiziana Panella che
rifletteva su un possibile ritorno del pro-
tezionismo dopo l’avvento di Donald Trump al
vertice degli Stati Uniti, ha proposto un ap-
profondimento di Elena Iannone dal titolo “Il
riso straniero che arriva in Italia senza dazio“ ”,
ch e”: su questo tema ha intervistato il pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà,
il presidente lombardo della Confederazione

Italiana Agricoltori, Giovanni Daghetta, qui in
veste di risicoltore, e l’imprenditore Riccardo
Preve, direttore generale di Riso Gallo. Al
centro del dibattito, appunto, la possibilità di
rimettere i dazi doganali alle importazioni di
riso da Paesi come la Cambogia o il Myanmar.
«La crescente importazione di riso dal Sud Est
asiatico sta mettendo a dura prova il prodotto
italiano - ha spiegato Carrà - L’Ente Nazionale
Risi chiede all’Europa di intervenire. La so-
luzione al problema potrebbe essere l’im-
posizione dei dazi». D’altra parte i numeri
sono impressionanti: tra il 2009 e il 2016 si è
passati da un’importazione di 10.000 ton-

nellate all’anno dal Sud Est asiatico a oltre
347.0 0 0.

«Se continua questo trend saremo obiet-
tivamente costretti a diminuire le superfici
destinate al riso», ha sostenuto Daghetta nel
servizio televisivo. E ad essere in difficoltà è
anche l’industria. «Questi Paesi non hanno
alcun tipo di limitazione, possono esportare
quantità che sono venti volte quella del rac-
colto italiano - ha detto il direttore generale di
Riso Gallo lanciando un vero e proprio allarme
- In prospettiva rischiamo di perdere tutta la
nostra capacità di esportare, quindi circa mez-
zo miliardo di euro».

L’INTERVENTO Elaborato dal Laboratorio Chimico Merceologico del CRR per la rivista “Unificazione&Cer ificazione”

Amilosio nel riso sul periodico dell’UNI
Viene presentato un excursus storico circa il percorso normativo, dal 1987 fino alla recente revisione della ISO 6647

Iter storico della norma ISO 6647



8 FEBBRAIO 2 017

A tutti gli operatori è ben noto il danno pro-
dotto dalle malattie fungine in risicoltura, in 
particolar modo da brusone ed elmintospo-
riosi. Queste malattie possono causare gravi 
danni non solo qualitativi ma soprattutto pro-
duttivi con riduzioni che vanno dal 5-10% � no 
ad oltre il 40-50%.

Per proteggere la coltura da queste patologie 
Syngenta ha lanciato lo scorso anno AMI-
STAR TOP, il fungicida speci� co per il riso 
che de� nisce un nuovo standard nel mercato. 

AMISTAR TOP si caratterizza infatti per un’e-
levata e�  cacia nei confronti sia di brusone sia 
di elmintosporiosi anche sulle varietà da inter-
no, tipicamente più suscettibili alla Pyricularia 
(brusone), e uno spiccato e� etto rinverdente. 
AMISTAR TOP è il primo fungicida in misce-
la pronta appositamente studiato per la risicol-
tura, costituito da due molecole, azoxystrobin 
e difenoconazolo, che abbinano due di� erenti 
meccanismi d’azione con e� etto sia curativo 
sia preventivo.

L’azoxystrobin appartiene alla famiglia delle 
strobilurine e agisce sulle spore del fungo ini-
bendo la germinazione delle stesse, con un’a-
zione preventiva nel controllo della patologia. 
Questa molecola viene assorbita dalle parti 
verdi della pianta e si ridistribuisce sulla su-
per� ce delle foglie in modo omogeneo grazie 
ad un’attività translaminare.  Oltre all’azione 
fungicida, determina nei tessuti della pianta 
il rinverdimento dell’apparato fogliare che in-
cide favorevolmente sulla produzione e sulla 

AMISTAR® TOP
    il fungicida giusto al momento giusto

resa in lavorazione. 

Il difenoconazolo è un triazolo con attività pre-
ventiva e curativa che blocca la crescita delle 
ife del fungo, con attività sistemica, translami-
nare e una buona persistenza. Come riportato 
in diversi articoli bibliogra� ci (Ghazanfar et 
al, 2009; Kapoor Pooja and Abhishek Katoch, 
2014), è l’unico triazolo che, unitamente all’at-
tività fungicida nei confronti sia di brusone sia 
di elmintosporiosi, promuove il rinverdimen-
to dei tessuti del riso, incidendo positivamente 
sia sulla produzione sia sulla resa.

L’e� etto rinverdente sulla vegetazione della 
coltura rappresenta un vantaggio particolar-
mente importante soprattutto per le nuove va-

rietà e gli ibridi con un elevato potenziale pro-
duttivo. Come noto, la foglia a bandiera incide 
per il 40% sulla produzione � nale in quanto 
una foglia a bandiera sana e attiva dal punto di 
vista fotosintetico permette di massimizzare 
la produttività e la resa del riso. L’applicazione 
di AMISTAR TOP ha ampiamente dimostrato 
di favorire il mantenimento dell’intera pian-
ta sana e verde � no alla raccolta e di ridurre 
i fenomeni di allettamento, facilitando così le 
operazioni di raccolta.   

AMISTAR TOP è il primo fungicida in formu-
lazione liquida pronta all’uso; questo facilita e 
velocizza le operazioni di carico delle botti, 
riduce le possibilità di errore nel dosaggio e 

soprattutto limita l’esposizione dell’operatore 
� nale.   Perfettamente selettivo su tutte le va-
rietà coltivate in Italia, questo fungicida può 
essere impiegato in due trattamenti tra la fase 
di botticella e inizio � oritura con un dosag-
gio per applicazione di 1 L/ha. Si consiglia 
di impiegare il prodotto con volumi di acqua 
tra i 200 e i 400 L per ettaro, privilegiando i 
quantitativi maggiori per avere una migliore 
bagnatura delle foglie e massimizzare l’e� et-
to del fungicida. AMISTAR TOP è miscibile 
con i principali prodotti insetticidi e erbicidi 
e può essere utilizzato su tutto l’areale risicolo 
indipendentemente dalla tipologia di terreno 
(argilloso, franco o sabbioso). 

Un tempo di carenza di soli 28 giorni è in� ne 
una caratteristica estremamente importan-
te per le aziende che devono vendere “sotto 
trebbia”, per rispettare le sempre più stringenti 
norme vigenti sia per il risone sia per il riso 
lavorato destinato alla GDO.

Nell’attuale contesto della risicoltura italiana 
e indipendentemente dalla varietà coltivata, 
AMISTAR TOP costituisce uno strumento 
chiave nella protezione della coltura del riso 
sia per il controllo di brusone ed elmintospo-
riosi, sia per lo spiccato e� etto rinverdente che 
massimizza la resa della coltura.

Marco Sobrero
Syngenta Field Crop Expert Cereali e Riso

Area Nord Ovest

informazione pubblicitaria

Contro brusone ed elmintosporiosi

nuovo
fungicida

con la forza di
1 2 2 principi

attivi

1trattamento
unico

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 28.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale 
delle piante al servizio della vita).

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di: azoxystrobin 18,0% e difenoconazolo 11,3%. N° di registrazione 15790. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

NOVITÀ
esclusiva Syngenta
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Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.

EDIZIONE 2016 Allegata a “Il Risicoltore”, è uno strumento molto utile per tutti coloro che lavorano in risaia

La nuova Relazione Annuale per capire cosa fare
Valorizzati gli spazi riservati alle prove in campo, agronomiche, di diserbo e dei fungicidi

In un momento in cui i
problemi di carattere eco-
nomico che li assillano sono
molteplici, i risicoltori ita-
liani sono comunque chia-
mati a pensare a cosa se-
minare sulle loro terre, a
definire quali tipi di colti-
vazione preferire e a sce-
gliere le strategie per ren-
dere più efficienti le loro
aziende. Giunge, allora, a
proposito la nuova edizione
della “Relazione annuale”,
allegata a “Il Risicoltore” di
febbraio. «Tra le novità della
p u bb l i c az i o-
ne - spiega
nella prefa-
zione il diret-
tore dell’Ente
Nazionale Ri-
si, Roberto
Magnaghi - vi
segnalo gl i
spazi riserva-
ti alle prove in
campo: qual-
che pagina in
più sulle pro-
ve agronomi-
che, di diser-
bo e dei fun-
gicidi per da-
re importan-
za a questi temi, molto sen-
titi dai produttori».

Curata come sempre dal
Servizio Assistenza Tecnica
dell’ENR, con la collabora-
zione del Centro Ricerche
sul Riso, sotto il coordina-
mento di Carlotta Caresa-
na, la “Relazione Annuale
2 016 ” parte come sempre
dall’analisi dell’andamento
climatico che, quest’anno,
proprio per dare maggiore
spazio alle prove in campo,
si è focalizzata solo sulla
situazione meteorologica ri-
levata a Castello d’Ag o g n a ,
sede del Centro Ricerche
sul Riso.

Contenuto anche lo spa-
zio dedicato alle nuove va-
rietà presenti nei “campi
ve t r i n a ” della Rete Dimo-
strativa Riso (RDR 2016) or-

ganizzata dall’Ente Nazio-
nale Risi, in collaborazione
con il CREA. Lo scorso an-
no sono stati realizzati cam-
pi vetrina nelle principali zo-
ne risicole: Rovasenda (Ver-
celli), CREA (Vercelli), San
Pietro Mosezzo (Novara),
Nibbia (Novara), Vigevano
(Pavia), Castello d’Ag o-
gna-ENR (Pavia), Porto
Mantovano (Mantova), Zed-
diani (Oristano) e nella Re-
lazione si trovano le sette
schede descrittive fornite
direttamente dai costitutori

delle varietà
inserite nella
RDR 2016.

Lo spazio
più grande è
dedicato alle
prove di diser-
bo, suddiviso
tra i diversi tipi
di trattamen-
to:

• t r a t t  a-
menti pre-se-
mina, dove si
parla della se-
mina in som-
mersione;

• t r a t t  a-
m  e  n t  i

pre-emergenza, dove ven-
gono affrontati i temi della
semina interrata a file, ma
anche i modi per affrontare
Cy p e ru s spp. e Alisma spp.
da seme;

• trattamenti post-emer-
genza, con molteplici prove
che hanno interessato Ali-
sma spp. da seme resisten-
ti, E ch i n o ch l o a spp., Sor-
gum halepense, Set aria
spp, Digitaria sanguinalis,
Panicum dichotomiflorum,
Leptochloa fascicularis,
E ch i n o ch l o a spp., le infe-
stanti a foglia larga ed Eclip-
ta prostata.

Ci sono poi le pagine de-
dicate alle prove con pro-
dotti fungicidi impostate
per l’anno 2016 a valutare
l’efficacia dei prodotti uti-
l izzati abitualmente in

azienda per il contenimento
di Pyricularia oryzae a con-
fronto con il nuovo prodotto
Amistar® Top autorizzato in
data 29/9/2015 sul riso.
«Dai risultati osservati nelle
prove - dice la Relazione
Annuale - si evince che, in
caso di condizioni agrono-
miche e meteorologiche
che favoriscano la presenza
di Pyricularia oryzae, i trat-
tamenti fungicidi sono ne-
cessari al fine di impedire o
limitare la penetrazione del
fungo all’interno della pian-
ta contenendo la malattia in
modo da ottenere buoni ri-
sultati produttivi. Gli inter-
venti devono essere pre-
ventivi e tempestivi ed è
fondamentale il loro corret-
to posizionamento tempo-
rale: in caso di due inter-
venti preventivi il primo va
collocato in levata ed il se-
condo a fine botticella in
modo da garantire una co-
pertura di efficacia all’eser-
zione della pannocchia, mo-
mento in cui il mal del collo
provoca i danni maggiori».

Infine le prove agrono-
miche che hanno riguardato
il sovescio, la sommersione
invernale, la valutazione di

tecniche di agricoltura con-
servativa in risaia e la con-
cimazione localizzata con
fosforo nella semina inter-
rata del riso. I risultati con-
seguiti nelle prove di so-
vescio, si legge, «confer-
mano che l’impiego di le-
guminose intercalari sove-
sciate prima della semina
della coltura principale offre
u n’o pp or tun i-
tà di diversi-
ficazione col-
turale e di mi-
gl io ram en to
della produtti-
vità in un so-
stanziale regi-
me di mono-
su cces sion e.
Attraverso il
sovescio, le
le gu mi no se
favoriscono l’accumulo di
sostanza organica e il mi-
glioramento della fertilità
del suolo, rispetto al solo
reintegro con i residui col-
turali o all’utilizzo di gra-
minacee e crucifere carat-
terizzate da un elevato rap-
porto tra carbonio e azoto e
una più lenta degradazione
da parte dei microorgani-
smi presenti nel suolo».

Per quanto riguarda la
tecnica della sommersione
invernale, che prevede di
mantenere la risaia som-
mersa nel periodo compre-
so tra la raccolta e l’inizio
delle attività di preparazio-
ne del suolo per la suc-
cessiva semina, «i risultati
ottenuti nel secondo anno
di prova hanno confermato

che ha con-
sentito una
maggiore de-
g r a d a  z i o n e
de i  res idu i
colturali, per-
mettendo un
buon interra-
mento degli
stessi. La se-
mina interrata
a file, pratica-
ta in entram-

be le aziende oggetto di
indagine, ha favorito uno
stato ossidativo del terreno
per un periodo più lungo
rispetto ad una semina in
sommersione. La presenza
di solchi ha favorito lo
sgrondo veloce dell’acqua
di sommersione e le scarse
precipitazioni primaverili
hanno consentito di inter-
venire prontamente con i

mezzi meccanici per la pre-
parazione del letto di se-
mina». Andrà approfondita
ulteriormente l’in f lu e nz a
della sommersione inverna-
le sulla gestione delle in-
fest anti.

I risultati ottenuti, invece,
dalla coltivazione dei terreni
con le tecniche di minima
lavorazione hanno dimo-
strato che in tutte le località
di prova c’è stato un mi-
glioramento delle perfor-
mance produttive rispetto
al 2015, pur con un’inciden-
za maggiore di mal del col-
lo.

Infine, le prove di con-
cimazione localizzata con
fosforo nella semina inter-
rata del riso effettuate han-
no evidenziato che, «anche
laddove il contenuto in fo-
sforo assimilabile del ter-
reno sia elevato - conclude
la Relazione - la concima-
zione fosfatica localizzata
alla semina ha un effetto
starter sulle giovani pian-
tine di riso soprattutto quan-
do si effettua la semina in-
terrata a file e la sommer-
sione della risaia avviene a
ridosso della fase di inizio
a c c e s t i m e n t o ».

Nel grafico
sono riportati
i valori
di SPAD, che
rappresenta -
no lo stato di
vigore della
coltura, misu-
rati in data 22
s e tte m b re
2016 nei cam-
pi di Rovasen-
da, dove è
stata testata
l’efficacia dei
prodotti fun-
gicidi

Misurazione dell’efficacia dei prodotti fungicidi

t
Si tratta di uno

strumento utile per
definire cosa seminare,
quali tipi di coltivazione
preferire e le strategie

per rendere più efficienti
le aziende risicole
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NOVARA Presso la sede dell'Associazione irrigua Est Sesia, uno dei principali consorzi per l'irrigazione delle risaie

Gestione dell’acqua, firmata l’intesa
tra le Regioni Piemonte e Lombardia
Gianfranco Quaglia

Un comprensorio di oltre
330 mila ettari tra Piemonte e
Lombardia, con la copertura
di quattro province (Novara,
Pavia, Vercelli e Alessandria),
e del 95% della superficie
risicola italiana. Siamo nella
patria dell'oro blu, la risorsa
acqua senza la quale riso,
mais e altri seminativi non
potrebbero esistere. Un pa-
trimonio transfrontaliero,
con i confini che non rical-
cano quelli amministrativi,
ma seguono la logica delle
esigenze agricole. Questo il
senso dell'intesa siglata a
Novara, nella sede dell'Asso-
ciazione irrigua Est Sesia,
uno dei principali consorzi ita-
liani attivi nell'ambito dell'ir-
rigazione, dagli assessori
Giorgio Ferrero (Agricoltura,
Regione Piemonte) e Viviana
Beccalossi (Territorio, Regio-
ne Lombardia). Presenti gli
Stati Generali del sistema ac-
que di questo vasto com-
prensorio, le organizzazioni
agricole, i rappresentanti dei
Consorzi di irrigazione e bo-
nifica, il presidente dell'Ente
Nazionale Risi, Paolo Carrà.
«Non è soltanto una forma-
lità - ha detto Roberto Isola,
direttore generale di Est Se-
sia - ma l'atto costitutivo di

una gestione che dovrà es-
sere unitaria, per favorire un
maggior coordinamento fra
tutti gli enti e i soggetti coin-
volti nella difesa delle risorse
idriche in agricoltura, sempre
più complessa e articolata,
anche per gli effetti dei mu-
tamenti climatici. E, non ul-
tima, una gestione unitaria
fronteggerà i tentativi da par-
te di altri soggetti che vor-
rebbero sottrarre risorse a
questo grande serbatoio
d'acqua. Stiamo assistendo
a una vera e propria aggres-
sione alla dotazione delle ri-
sorse irrigue: molti hanno
messo gli occhi su questa
realtà importante con l'inten-
zione di effettuare prelievi per
risolvere problemi che riguar-

dano altre parti della Pianura
Padana. Ecco, noi diciamo
no, non bisogna dimenticare
che in questo comprensorio
si coltiva appunto la maggior
parte del riso italiano proprio
grazie all'acqua distribuita dal
Canale Cavour, dal Regina
Elena e da una vastissima
rete di canali interconnessi
fra loro con uno sviluppo di
oltre 10 mila chilometri».

La firma storica rappre-
senta l'ultimo passaggio isti-
tuzionale avviato da oltre due
decenni in Lombardia e in
Piemonte per disciplinare le
attività del consorzi di irriga-
zione e bonifica. La necessità
di armonizzare le norme con-
tenute nelle leggi delle due
Regioni si era manifestata in

modo particolare per Est Se-
sia in relazione alla dimen-
sione interregionale del com-
prensorio che, malgrado i
confini amministrativi, è un
complesso sistema unitario
da gestire con regole iden-
tiche sia in Piemonte sia in
Lombardia. Fra l'altro, negli
ultimi anni la competenza
dell'associazione piemonte-
se si è allargata con l'aggiun-
ta di una porzione di territorio
della Valsesia fino ai mille
metri sul livello del mare, di
una porzione pianeggiante
della Valle del Ticino e col-
linare dell'Oltrepo pavese.
Attualmente Est Sesia è im-
pegnata anche nell'ambito
degli usi plurimi della riserva
idrica (fornitura di acque a

uso industriale e antincen-
dio, produzione di energia
idroelettrica con oltre 80 cen-
trali attive e in costruzione) e
ha avviato azioni di contrasto
e mitigazione del dissesto
idrogeologico. Insomma,
una cassaforte che fa gola e
gli appetiti più forti arrivano
da lontano, da zone turistiche
che in estate vorrebbero at-
tingere a que-
sto grande pa-
trimonio con-
siderato - a tor-
to - in ecces-
so.

Tutti d'ac-
cordo  su l lo
sbarr amento
alle possibili
aggres sioni.
A  l e  ss  an  d r  o
Folli, presiden-
te di Anbi Lombardia (L'as-
sociazione dei consorzi di ir-
rigazione e bonifica) è cate-
gorico: «Non siamo alla guer-
ra dell'acqua, ma ci sono bat-
taglie che le due regioni in-
sieme possono combattere
e questa è una di quelle, nel-
l'interesse di tutta l'agricol-
tu r a ».

«L'acqua si rivela sempre
più strategica anche per la
gestione del territorio - ha
sottolineato Ferrero - In Pie-
monte veniamo da eventi al-

luvionali devastanti, durante i
quali l'agricoltura è stata la
più penalizzata, sacrificata
per salvare i centri urbani:
questo è un tema che noi
vogliamo rimarcare. Ecco
perché occorre insistere su
un ragionamento d'integra-
zione, preservare il reticolo
d'irrigazione che mette in sal-
vaguardia i territori».

«Quest'intesa è molto im-
portante anche in relazione ai
rischi idrogeologici - ha a sua
volta evidenziato Beccalossi -
Meno soggetti esistono e
meglio è: Est Sesia ha una
storia che parla. Respingo al
mittente chi sostiene che i
consorzi irrigui andrebbero
chiusi. In Piemonte, come in

Lombardia, i
consorzi lavo-
rano per ga-
rantire non so-
lo gli agricolto-
ri, ma tutti i cit-
tadini, in quan-
to si occupano
anche di sicu-
rezza.  Ecco
perché noi an-
diamo orgo-
gliosi di que-

sto sistema, che negli anni ha
saputo evolversi con intelli-
g e n z a ».

All'incontro per la firma ha
partecipato anche l'assesso-
re a Welfare e Politiche So-
ciali del Piemonte, Augusto
Ferrari, novarese: «Questo è
un esempio di come si siano
estesi i rapporti fra realtà so-
ciali e politiche agricole. Oc-
corre incentivare queste mo-
dalità e fare in modo che si
sviluppino le attività di gover-
n a n c e ».

La firma
dell’intesa a
cui sono inter-
venuti gli as-
sessori, da si-
nistra) Augu-
sto Ferrari
(Welfare e Po-
litiche Sociali -
Piemonte), Vi-
viana Becca-
lossi (Territorio
- Lombardia),
Giorgio Ferrero
(Agricoltura -
P i e m o n te )

t
Un comprensorio di oltre
330 mila ettari che copre

quattro province
(Novara, Pavia, Vercelli
e Alessandria) e il 95%
della superficie risicola

del nostro Paese
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Apertura esposizione al pubblico e prove in campo: 
Sabato e Domenica ore 8.30-18

Convegno di inaugurazione: venerdì 3 marzo, ore 9
PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA

Comune 
di Caresa-

Associazione Femminile Agricola
Vercelli

Lions Club VercelliVercelliFiere
Caresanablot(Vercelli)

Ingressi € 6,00, gratuito ai minori di 12 anni - Servizio bar e ristorante

Sezione Provinciale di Vercelli-Biella

rivolti al futuro!

Foto di Andrea Cherchi - Nella foto:  Gianmario Delsignore (fondatore della Fiera in Campo) e suo nipote Luigi.
® FIERAINCAMPO è un marchio registrato da ANGA Sezione Provinciale Vercelli-Biella.

SEGUICI SU FACEBOOK

Miss Tractors

IL PREMIO Racconti, leggende, personaggi e conquiste al Teatro Civico di Vercelli

Il XII Premio Donne & Riso
all’attrice Lucilla Giagnoni

Paoletta Picco

«Dalle finestre di casa
mia vedo... il mare, una di-
stesa d’acqua che si ferma
soltanto ai piedi del Monte
Rosa. Una distesa divisa in
cornici rettangolari di terra
tutte uguali e in mezzo a
questo moltiplicarsi di linee
e segmenti vedo galleggia-
re come un’isola, una casci-
na con il tetto rosso, il muro
grigio, il cassero pericolante
e la corte intorno stretta
stretta. E allora io vedo: ac-
qua, canale, acqua, cascina,
canale, acqua, acqua, acqua
per tutta la vastità dell’oriz -
zonte. Un orizzonte largo
decine e centinaia di km: un
palcoscenico grande come
u n’intera regione, governa-
to dalle zanzare e dalla ca-
lura d’estate e dalle nebbie
d’i nve r n o …». E’ la voce im-
periosa e suggestiva di Lu-
cilla Giagnoni, attrice e au-
trice di testi, ad aprire sul
palco del Teatro Civico di
Vercelli lo spettacolo orga-
nizzato da Donne & Riso per
la XII edizione del Premio
lanciato dall’Ass ociazi one.
E’ domenica 15 gennaio. A
cornice, sullo sfondo, le foto
di Celestino Bellardone e Di-
no Boffa, vercellesi. La pla-
tea gremita all’i nve r o s i m i l e

tanto da far aprire i palchi è
silenziosa. Lucilla Giagnoni
lascia in silenzio il palco ai
saluti della presidente di
Donne & Riso Natalia Bobba
affiancata dal sindaco di Ver-
celli Maura Forte e da Ro-
berto Magnaghi, direttore
dell’Ente Nazionale Risi che
anno dopo anno si consolida
come mattatore e regista
dell’appuntamento annuale
d el l ’associazione femmini-
le. Il tema dei molti inter-
venti, coordinati da Magna-
ghi? “Il riso piemontese e la
sua storia: Racconti, leg-
gende, personaggi e con-
q u i s t e”. Ed ecco salire sul
palco in ordine cronologico
Luca Brusotto (storico e
conservatore del Museo
leone di Vercelli), Paolo Sal-
vadori di Wiesenhoff, con-

t i t o l a r e  e c o n d u tt o r e
dell’azienda agricola Princi-
pato di Lucedio, Antonio Fi-
nassi (agronomo e già ricer-
catore C.N.R), Vittorio Viora
(presidente ANBI, Associa-
zione nazionale consorzi ge-
stione e tutela del Territorio
e delle Acque Irrigue). Per
tutti domande circostanzia-
te, rigorose sotto il profilo

storico ma aperte a ricordi,
suggestioni e miti legati an-
che alla ricca letteratura sul
tema (con siparietti di recita
di Giagnoni da “La Chime-
ra” di Vassalli a “In Risaia”
della Marchesa Colombi).
Più tecnici gli interventi di
Viora e Finassi, legati alla
coltivazione del riso, alla sua
diffusione nel Vercellese e al
ruolo fondamentale dell’ir -
rigazione e del Canale Ca-
vour. Intercalati alla foto sul-
lo sfondo anche due filmati
del regista vercellese Mat-
teo Bellizzi: il primo sula te-
nuta Colombara di Livorno
Ferraris (con intervista in
esterna al titolare Piero Ron-
dolino), il secondo sul ca-
nale Cavour di cui nel 2016
sono stati festeggiati i 150
anni dal termine della co-
struzione. Il dialogo con Vio-
ra approfondisce l’i m po r-

tanza e l’attualità della co-
struzione del canale, ancora
oggi imprescindibile opera
per la risicoltura piemonte-
se. Finassi cura invece
l’aspetto agronomico del
cereale più consumato al
mondo. C’è spazio anche
per il racconto a cura di Ro-
berto Sbaratto (attore) e di
Pier Emilio Calliera (agricol-
tore) del mito del Biundin
(cavallante e conduttore di
carri vissuto a cavallo tra fine
Ottocento e primo Nove-
cento). In chiusura la con-
segna del Premio Donne &
Riso da parte della presiden-
te dell’associazione Natalia
Bobba a Lucilla Giagno-
ni, toscana d’origine, nova-
rese d’adozione, nota ormai
al grande pubblico per le in-
terpretazioni teatrali e so-
prattutto per lo spettacolo
progettato e realizzato da
Ovest Sesia “Tutto solo di
braccia e badile”, il raccon-

to-epopea della costruzione
del canale Cavour. Il pre-
mio-simbolo? Una risottiera
d’argento che Lucilla riceve
non prima di aver terminato
l’intervista di Magnaghi cui
neppure lei può sottrarsi. Un
dialogo veloce e sincopato
che ha regalato dell’attrice il
ritratto di una professionista
che non ha saputo né voluto
sottrarsi al fascino discreto
ma avvolgente che la risaia
emana in ogni stagione
dell’anno. Partner dell’inizia -
tiva l’Ente Nazionale Risi
(rappresentato sul palco dal
presidente Paolo Carrà),
Fondazione CRT Torino,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Vercelli, Fondazione
Banca Popolare di Novara. A
patrocinare l’iniziativa anche
Confagricoltura Vercelli,
Biella e Vco, accanto ad altri
sponsor. La regia teatrale è
stata affidata a Roberto Sba-
ratto e a Cinzia Ordine.

La consegna
del XII Premio
Donne & Riso a
Lucilla Giagno-
ni. Sotto, la pre-
sidente Natalia
Bobba con il di-
rettore generale
dell’ENR, Ro-
berto Magna-
ghi. A destra, le
donne dell’as -
sociazione.
Foto di Roberto
S a ra s s o




